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La crisi mondiale in atto sta rapidamente evidenziando l’inadeguatezza dei modelli di sviluppo e di organizzazione sociale praticati sinora dai paesi più avanzati.  

In questo contesto problematico, dove certezze consolidate vengono sgretolate in continuazione da situazioni sempre nuove e di cui è difficile prevedere l’evoluzione, l’Italia si trova a dover difendere con sempre maggiori difficoltà le sue tradizionali prerogative di creatività, progettualità, originalità produttiva, quello che comunemente si è sempre definito il “Made in Italy”. 

Alla ormai ineludibile necessità di una riconversione di gran parte della nostra economia, corrisponde una altrettanto necessaria riconversione culturale e progettuale, che sia in grado di salvaguardare e potenziare quelli che sono stati e sono tuttora i nostri settori trainanti: l’industria, l’artigianato i beni culturali e il turismo.

In questo processo di rinnovamento la Scuola dovrà necessariamente giocare un ruolo centrale e trainante, sia dal punto di vista della scoperta di nuovi talenti, sia dal punto di vista della formazione culturale e lavorativa delle nuove generazioni.

In particolare, alle scuole superiori di indirizzo artistico dovrà essere demandata una parte consistente del delicato compito di formazione di base in questi ambiti e di preparazione ai successivi studi universitari, con l’obiettivo di salvaguardare e potenziare la parte migliore e meno imitabile del nostro patrimonio progettuale e professionale.

Dobbiamo tutelare e conservare il nostro patrimonio e tramandarlo attraverso le professionalità che in particolare le scuole ad indirizzo artistico sono in grado di formare. Esse sono, realmente, un bacino di competenze culturali e professionali fondamentali.

Ciò nonostante la scuola, e in particolare quella di indirizzo artistico, non può sottrarsi ad una incisiva azione di rinnovamento (oggi le scuole d'arte, licei artistici e istituti d'arte, sono circa 350, suddivisi in troppi indirizzi specialistici, circa un centinaio).

In questo senso, però, le misure annunciate dal Ministro Gelmini ci paiono in buona parte inadeguate e controproducenti, perché, nate per ragioni prevalentemente legate al risparmio (di posti di lavoro di docenti e personale ATA), stravolgono gli ordinamenti attuali senza introdurre qualcosa di veramente nuovo e caratterizzante.  Il rischio è quello di perdere per sempre tutto il  patrimonio di conoscenze e di esperienze, accumulato e sperimentato in questi anni, ritrovandoci con una scuola così generalista da diventare generica e poco rispondente né alle esigenze dell’alta formazione universitaria e post-universitaria, né a quelle della formazione post-diploma e del mondo del lavoro.

Siamo anche convinti che, per poter essere al passo con i tempi, per potersi adeguare agli standard europei e poter rispondere positivamente alle nuove sfide che la attendono, la scuola, e in particolare quella di indirizzo artistico, non può sottrarsi ad una incisiva azione di rinnovamento.

Pertanto, i  docenti e dirigenti scolastici del Coordinamento per l’Istruzione Artistica regionale del Piemonte, nell’ambito di una più ampia azione intrapresa dal CIAN (Coordinamento per l’Istruzione Artistica Nazionale), chiedono al Governo e al M.I.U.R. quanto segue:

1) – di aprire con urgenza un tavolo di discussione ed approfondimento con gli operatori delle scuole di indirizzo artistico (dirigenti e docenti e studenti) al fine di apportare adeguati correttivi alle attuali bozze dei decreti applicativi della riforma, di meglio definire la strutturazione dei programmi e la formazione delle nuove classi di concorso;

2) – di garantire alle istituzioni scolastiche dell’area artistica, nell’ambito del processo di applicazione della riforma, un più ampio margine di autonomia didattica e organizzativa (si propone di elevare tale margine nel triennio fino al 35% del monte ore complessivo) che consenta la necessaria differenziazione in base alle specifiche esigenze a livello territoriale, fornendo nel contempo adeguate risorse umane e materiali per rendere praticabile la didattica laboratoriale;

3) – di poter sottoporre all’utenza l’opzione tra la seconda lingua straniera e il potenziamento delle discipline d’indirizzo, a scelta della famiglia una sola volta all’inizio del percorso;

4) – di stanziare i fondi necessari sia per la ristrutturazione e l’adeguamento degli edifici scolastici (inclusi gli arredi, in particolare dei laboratori artistici) sia per l’acquisto e il rinnovamento delle attrezzature e dei sussidi didattici, per modernizzare la didattica, soprattutto delle discipline caratterizzanti e di indirizzo.

5) - di promuovere confronti con le Regioni per chiarirne le competenze e autonomie nel settore dell'istruzione scolastica.

Dalla attuale riforma uscirebbero azzerate tutte le sperimentazioni ormai ventennali che stavano dando eccellenti risultati; inoltre sarebbero attivati, dopo il biennio comune, tre soli indirizzi: “Arti figurative”, “Architettura, Design e Ambiente”, “Audiovisivo, Multimedia e Scenografia”. Grave e non giustificabile nel Bel Paese dei “giacimenti culturali” e dell’artigianato d’eccellenza appare la soppressione di “Restauro”, di “Beni culturali” ma anche di altri indirizzi delle scuole artistiche particolarmente radicati nel territorio. Inoltre, quanto al monte ore, ridotto dalle attuali 40-44 ore settimanali a 34 nel biennio e 35 nel triennio, è, comunque sia, troppo esiguo e non tiene conto della specificità di questo settore dell’istruzione che esige tempi distesi e spazi attrezzati. Ne uscirebbero mortificati la progettualità, l’interdisciplinarietà, il forte radicamento nel territorio, (collaborazioni con Enti Locali, musei, centri culturali) che sono nel DNA delle scuole artistiche e ne fanno un modello da “esportare”, guardato con interesse dagli altri Paesi europei e dagli Stati Uniti.

Chiediamo di appoggiare e condividere  le nostre richieste, presso il Governo, le Commissioni Parlamentari deputate e il M.I.U.R. e di sottoscrivere il nostro appello (che fino ad oggi ha raccolto più di 6000 firme).

Invitiamo infine a partecipare al dibattito pubblico che il Coordinamento regionale dell’Istruzione Artistica ha organizzato per il giorno 5 maggio 2009, alle ore 17, presso l’Aula Magna dell’I.Tecnico “Avogadro”, corso San Maurizio, 8, Torino.

Informazioni :  contatti@istruzioneartistica.it;

Segreteria CIAN Piemonte:  alemari@studio-corsi.it     lamanticora55@gmail.com
Per aderire all’appello: http://www.istruzioneartistica.it/Istruzione_Artistica_Nazionale/Adesioni/Adesioni.html
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